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Considerato che la vaccinazione contro il COVID-19 è attualmente disciplinata, a livello legislativo, dai commi da 
457 a 467 dell'articolo 1 della L. 30 dicembre 2020, n. 178, i quali hanno previsto l’adozione del piano strategico 
nazionale dei vaccini per la prevenzione delle infezioni da virus SARS-CoV-2 e hanno posto la cornice legislativa 
statale per l'attuazione nonché i relativi stanziamenti; 

Visto il “Piano Strategico per la vaccinazione anti-SARS-COV2/COVID-19 – Elementi di preparazione e di 
implementazione della strategia vaccinale, aggiornato al 12 dicembre 2020”, e seguente presa d’atto della 
Conferenza Stato-Regioni del 17 dicembre 2020, adottato con DM del 2 Gennaio 2021 ed aggiornato in data 10 
marzo 2021 dal documento Raccomandazioni ad interim sui gruppi target della vaccinazione anti-SARS-CoV-
2/COVID-19; 

Considerato che il piano strategico nazionale rappresenta lo strumento principale con cui contrastare il 
diffondersi del contagio da COVID-19, attraverso una definita strategia di vaccinazione e, oltre a fornire 
indicazioni tecniche rispetto a dosi, tempi di somministrazione, logistica, approvvigionamento, stoccaggio e 
trasporto, individua anche come aspetto centrale la governance del piano di vaccinazione assicurata dal 
coordinamento costante tra il Ministro della Salute, la struttura del Commissario Straordinario e le Regioni e 
Province Autonome; 

Rilevato, in particolare, come indicato nel Piano, che la strategia vaccinale si articola in diverse fasi, il cui il 
modello organizzativo dipende da diversi fattori, che includono la quantità di vaccino disponibile, la numerosità 
delle categorie target prioritarie per la vaccinazione, e aspetti logistici legati alla tipologia di catena del freddo 
(estrema/standard) necessaria per il loro trasporto e stoccaggi; 

Preso Atto della Circolare Ministeriale 0042164-24/12/2020-DGPRE-DGPRE-P recante le Raccomandazioni per 
l’organizzazione della campagna vaccinale contro SARS-CoV-2/COVID-19 e procedure di vaccinazione; 

Visto il Piano del Commissario straordinario per l’esecuzione della campagna vaccinale nazionale diffuso il 13 
marzo 2021, elaborato in armonia con il Piano strategico nazionale del Ministero della Salute, che fissa le linee 
operative per completare al più presto la campagna vaccinale incrementando la platea dei vaccinatori e il numero 
di punti vaccinali; 

Valutato che con l’aumentare della disponibilità dei vaccini è fondamentale aumentare il numero delle sedi 
vaccinali e garantirne la massima capillarità sul territorio e che a tal fine risulta importante il coinvolgimento 
attivo delle case di cura private accreditate e delle strutture ambulatoriali private accreditate, per procedere alla 
vaccinazione della popolazione regionale nel più breve tempo possibile; 

Considerato che l’art. 8-quinquies del decreto legislativo 30.12.1992, 502 prevede la stipula di accordi 
contrattuali tra la Regione e le strutture private accreditate, anche mediante intese con le loro organizzazioni 
rappresentative a livello regionale, aventi ad oggetto l’erogazione delle prestazioni a carico del Servizio Sanitario 
Nazionale (S.S.N.);  

Richiamato l’art. 34, della legge regionale n. 22/2019, il quale stabilisce che i soggetti erogatori privati 
accreditati concorrono alla definizione della rete di assistenza pubblica assicurando funzioni complementari o 
integrative per il Servizio sanitario regionale sulla base degli accordi contrattuali di cui all' articolo 8-quinquies del 
decreto legislativo 502/1992; 

Visto l’Accordo tra la tra Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, le case di cura private accreditate e le strutture 
ambulatoriali private accreditate per il coinvolgimento nella campagna di vaccinazione nazionale anti covid-19, 
sottoscritto il 09.04.2021 e allegato al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante; 

Rilevato che lo scopo dell’Accordo consiste nel disciplinare il coinvolgimento su base volontaria delle case di cura 
private accreditate e delle strutture ambulatoriali private accreditate (di seguito “privati accreditati”) nella 
campagna di vaccinazione regionale anti COVID-19 stabilendo attività, obiettivi e  strumenti economici da porre 
in essere al fine di incrementare il numero di assistiti da sottoporre a trattamento vaccinale anti-SARS-COV2 
ricompresi nelle specifiche popolazioni target e secondo i livelli di priorità indicati dal piano strategico nazionale e 
regionale al fine di limitare la diffusione del contagio. I privati accreditati presenti in Regione integrano l'offerta 
pubblica con il fine di potenziarla e supportare il sistema regionale nell'erogazione delle vaccinazioni per 
contrastare il diffondersi del contagio da COVID-19; 



 

 

Considerato che la grave situazione emergenziale che il Paese sta affrontando e lo scenario epidemico 
caratterizzato da una trasmissibilità ancora sostenuta e diffusa di SARS-CoV-2, rendono quanto mai necessario 
assicurare che la risposta dell’assistenza territoriale sia realizzata in tutte le sue potenzialità per contribuire a 
mantenere sotto controllo la trasmissione del virus; 

Precisato che le Aziende per l’assistenza sanitaria provvederanno all’integrazione degli accordi locali secondo 
quanto indicato nell’Accordo oggetto del presente provvedimento in base alla disponibilità delle dosi 
somministrabili definita nell’ambito della programmazione regionale; 

La Giunta regionale, su proposta dell’Assessore alla salute, politiche sociali e disabilità, all’unanimità, 

 

delibera  

 

1. di approvare, per i motivi espressi in premessa, l’Accordo tra la regione Friuli Venezia Giulia, le case di 
cura private accreditate e le strutture ambulatoriali private accreditate per il coinvolgimento nella 
campagna di vaccinazione nazionale anti covid-19 sottoscritto il 09.04.2021 allegato al presente 
provvedimento di cui costituisce parte integrante. 

2. Di dare atto che l’onere derivante dal presente atto farà carico alle attività finalizzate e/o delegate dalla 
Regione (“spese sovraziendali”) n. 52 “Costi covid-19 per gestione campagna vaccinale” di cui alle "Linee 
annuali per la gestione del Servizio sanitario regionale per l’anno 2021" approvate in via definitiva con 
DGR 189/2021. 

3. Di precisare che le Aziende del Servizio Sanitario Regionale provvedono all’integrazione degli accordi 
locali secondo quanto indicato nell’Accordo oggetto del presente provvedimento in base alla 
disponibilità delle dosi somministrabili definita nell’ambito della programmazione regionale. 

4. Di dare atto che l’Accordo con le case di cura private accreditate e le strutture ambulatoriali private 
accreditate per il coinvolgimento nella campagna di vaccinazione nazionale anti covid-19 è reso 
immediatamente esecutivo. 
 
 
 

   IL PRESIDENTE 
IL SEGRETARIO GENERALE 


